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Attenzione: col decorso del tempo si rischia la prescrizione del diritto al risarcimento del danno in relazione agli investimenti in obbligazioni Argentine (ma il discorso vale per qualsivoglia investimento con perdite o titolo in default)
Negli ultimi giorni si sta discutendo molto sul termine di prescrizione del diritto degli investitori al risarcimento del danno patrimoniale da parte delle banche negoziatrici subito a seguito dell’acquisto di bonds Argentini.

Ciò poiché alcuni commentatori, facendo decorrere tale termine prescrizionale dal momento in cui l’investitore ha avuto conoscenza dell’irrecuperabilità del denaro investito, e dunque dalla data di default tecnico dei titoli – 23 dicembre 2001 – ritengono che le cause potevano essere esperite solo entro il 23 dicembre 2011.

Altri, invece, ritenendo che il termine di prescrizione non può essere legato ad una generale dichiarazione di insolvenza, ma all'indicazione da parte della Repubblica Argentina della messa fuori mercato dei titoli, occorsa con la prima offerta pubblica di scambio proposta dall’Argentina nel gennaio 2005 (così Tribunale di Novara, sentenze 15/11/2010 n. 1062 e 3/06/2011 n. 457), asseriscono che il termine prescrizionale decennale non sarebbe ad oggi decorso, poiché scadrebbe nel gennaio 2015.

Un terza tesi più restrittiva, invece, adottata invero dalla maggior parte dei tribunali, ritiene che, trattandosi di azione di responsabilità contrattuale della banca negoziatrice a motivo della grave omissione di informazioni sulla rischiosità e sull’inadeguatezza dell’investimento occorsa al momento della stipula, il termine di prescrizione del diritto al risarcimento del danno decorrerebbe dal momento del compimento del fatto imputabile alla banca, e dunque dal momento della stipula dell’investimento, a prescindere dal tempo della conoscenza effettiva del danno da parte dell’investitore. Quindi la prescrizione decennale sarebbe maturata decorsi dieci anni dalla data di sottoscrizione dell’ordine di acquisto dei bonds.
Qualunque delle tre tesi si volesse accogliere, va fatto presente che all’investitore basta inviare alla banca una semplice lettera (mediante raccomandata a.r., perché consente la prova della sua ricezione da parte del destinatario) contenente la richiesta ESPRESSA di risarcimento del danno quantificato nel capitale investito oltre accessori. Detta lettera, per legge, non solo interrompe il termine prescrizionale, ma fa decorrere dalla data di ricezione un nuovo termine decennale.

Ovviamente la lettera va mandata prima della scadenza del termine di prescrizione, poiché, se la prescrizione è già intervenuta, nulla si può fare.

Suggeriamo agli investitori, che ancora non l’abbiano fatto, di inviare alla sede legale della banca negoziatrice una lettera come il facsimile che si allega (laddove la banca sia stata acquisita da altra banca, la lettera va inviata alla banca cessionaria) mediante raccomandata a.r., e di ripetere detto invio ogni dieci anni. In tal modo, essi conservano la possibilità in qualunque momento di fare causa alla banca.

Rammentiamo inoltre che anche l’inoltro alla sede legale della banca mediante raccomandata a.r. dell’istanza di mediazione ex D.Lgs. n. 28/2010 interrompe i termini prescrizionali.  
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